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legge, includere quei miglioramenti, i quali non 
fossero suscettibili di ipoteca, e capaci di dare una 
guarentigia al mutuo ipotecario che si concede. E 
10 rispondo che, specialmente in Sardegna, se uri 
tratto di terreno aperto ha un valore di cinque, 
quando sìa chiuso acquista il valore eli dieci, cioè 
a dire raddoppia di valore. (.Interruzione). Credo 
che sarà cosi dovunque; ma io parlo per le prò-
Yìncie della Sardegna che meglio conosco. Per 
conseguenza anche questa ragione addotta contro 
la mia proposta non regge. E restando garantito 
11 mutuo ipotecario, essendovi l'altra condizione di 
fatto che nessun miglioramento agrario si può 
c@mpiore in Sardegna senza che si proceda prima 
a questa chiusura dei terreni ; essendo altresì ri • 
saputo che ad ottenere questa chiusura occorre 
spendere rilevanti capitali, parmi evidente che la 
mia proposta fosse ragionevole e giusta, e che al-
trettanto non possa dirsi del rifiuto di accoglierla. 

L'onorevole ministro ha promesso di esaudire 
il mio desiderio in un regolamento speciale. Ciò 
fa onore molto alla sua cortesia, e lo ringrazio. Ma 
quando un concetto non è scritto nella legge, non 
è mai certa la sua applicazione, tutto essendo ri-
messo all'arbitrio di chi sarà chiamato a interpre-
tare ed attuare la legge. E quindi a me pareva 
che una proposta così equa e giusta, appoggiata 
a prove così irrefragabili, avrebbe potuto essere 
scritta nella legge, e non rimandata ad un futuro 
regolamento, il che non potrà calmare le appren-
sioni e le diffidenze delle popolazioni che mi onoro 
di rappresentare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Palomba. 

Palomba. Mi associo perfettamente alle osser-
vazioni fatte dall'onorevole Umana, specialmente 
per quanto concerne la Sardegna. E innegabile 
che allorquando si tratta di rendere profittevole 
l'istituzione del credito, è necessario che il suo 
congegno sia tale per cui ne possano tutti go-
dere. 

Con lodevole intendimento fu stabilito nell'ar-
ticolo 15 che i mutui ipotecari per i miglioramenti 
agrari e la trasformazione delle colture, saranno 
accordati per i prosciugamenti e per le irriga-
zioni. 

Se non che, o signori, per potere accordare 
questo benefizio ai prosciugamenti e alle irriga-
zioni, è necessario ammettere l'istituzione di un 
Consorzio, poiché difficilmente, con le proprie 
forze, potranno i proprietari ottenere i benefici 
effetti dei prosciugamenti e delle irrigazioni. Ora 
io desidero che i benefica del credito agricolo, che 
i vantaggi di questa legge si estendano anche a 

quei lavori che si possono iniziare e condurre a 
termine con le piccole forze e coi mezzi isolati 
dei proprietari, come sono appunto questi lavori 
di chiusura dei fondi; senza di che, manomessa 
com'è in Sardegna l'agricoltura, non sarà possi-
bile offrano la gai*anzia dei prestiti ai proprie-
tari ed ai conduttori di fondi rustici, che questa 
legge accorda, i frutti pendenti della terra e de-
gli alberi. 

No, non si può disconoscere per l'agricoltura 
quale massimo © principale vantaggio quello di 
chiudere, di preservare la proprietà, o con una 
siepe o con un muro, o in un altro modo qual-
siasi. Quindi, se è utile estendere a quanti più è 
possibile i beneficii di un'istituzione di credito? 
io credo che la proposta dell'onorevole Umana, 
d'includere cioè nella legge una disposizione spe-
ciale perche possano godere i vantaggi dei mutui 
ipotecari anche coloro che spendono dei capitali 
per far chiudere la loro proprietà, sia una pro-
posta da accettarsi. E quindi io mi associo alla 
sua proposta a fine di estendere quant© più si può 
ai proprietari agricoli! beneficii di questa legge» 
Se la limitiamo come la si vuol limitare, io credo 
che questi vantaggi non gli otterremo. 

E tanto più ne dubito perchè, quaFè ristru-
mento di credito che con questa legge si stabi-
lisce? Sono le cartelle. Io ritengo che queste 
cartelle non avranno diversa fortuna delle car-
telle fondiarie. Perchè si possa concorrere allo 
svolgimento di questo credito agricolo è necessario 
che si dia un titolo più popolare, che sia alle mani 
di tutti. Ora, se alla difficoltà di questo titolo, che io 
ritengo non diventerà facilmente popolare, vanno 
aggiunte anche le altre di non concedere facil-
mente il credito a tutti quelli che operano una 
bonificazione o un miglioramento del fondo, credo 
che saranno molto ristretti i vantaggi che da 
questa legge si potranno ricavare. 

Perciò io mi associo ben volentieri alla proposta 
dell'onorevole Umana, e prego l'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio, e prego anche la Com-
missione perchè, non in un regolamento, ma nella 
legge stessa vogliano estendersi i vantaggi anche 
a questi miglioramenti, perchè sono miglioramenti 
facili, pratici e attuabili e che ciascun proprietario, 
con le sue proprie forze individuali, senza bisogno 
di Consorzi e di grandissimi sforzi, può conse-
guire. 

Presidente* Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Luzzatti. 

Luzzatti. (Presidente della Commissione). In ve-
rità io sperava che dopo le dichiarazioni fatte 
dall'onorevole ministro e dalla Commissione non 


